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TASSATO CENT. 80. 



. Un nuovo spettacolo in Biella , o miei Signori , un 
tenero ed interessante spettacolo — Non più li cori de- 
gli angeli soltanto in cielo ; un coro di angeli vi sa- 
rà d' or innanzi anche fra noi ; e se un nuovo pia- 
neta (i) con istupor dei dotti in questi giorni mo- 
strossi a cantar le glorie di Dio ne' cieli , il nuovo 
ritrovato del secol nostro che produsse non ha gua- 
ri gli Asili d'Infanzia già venne a perfezionarne le lo- 
di in sulla terra , come appunto lo predisse il Re- 
gai Profeta negli ispirati suoi salmi : ex ore infan- 
tium et lactentium perfecisti tandem. Ps. 8. 
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Che se tra i primi non sorse il pio Istillilo fra 
noi, egli ha in compenso il frullo della prova e 
dell' esperienza ; che se anche per il più facile suo 
avviamento modestamente si doveva aprire , per ogni 
maggiore pubblicità però del buon suo scopo solen- 
nemente si doveva a suo tempo inaugurare — Ed 
io son licito , o signori , di potervelo non solo pre- 
sentare fin d' ora organizzato e fiorente , ma di po- 
tervi già fin d' ora offerire le primizie de suoi 
frutti , quanti almeno e quali da una simil pianta di 
pochi mesi potrebbonsi appena sperare. 

Mici Signori ! era un problema da sciogliersi sul 
nostro avvenire, e X incognita ne era tormentosa; 
era un grande problema quello di trovale il segreto 
facile e sicuro onde richiamare una generazione evi* 
rata per le tante peripezie passale a' sani priucipii 
di morale condotta , di onesto viver sociale , di eco- 
nomia domestica , e perfino di pubblica igiene. Gli 
è volersi ingannare 1' attaccar fiori finti ad un albe- 
ro per farlo comparire rigoglioso e prospero. — Dal-, 
le radici i fiori e i frutti dipendono, ed hanno le 
lor radici sotterra le piante vegetali come la* pianta 
umana le ha nel suo cuore — Prevenire i mali fi- 
sici e morali piuttosto che aspettar di curarli quando 
avvenuti , ovvero armarci solo per difenderci dai 
loro insulti , questa è la gran massima da addottar- 
si, massima cristiana del pari che politica e civile. 
Alle radici adunque allorché sono ancor tenere, al 
cuore della generazione nascente era d'uopo discen- 
dere per analizzarne le qualità e la potenza, onde di- 
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figgerla là dove il loro miglior essere individuale, 
e il comune interesse sociale voleano. 

Il primo pensiero pertanto esser dee di colloca- 
re il fanciullo in coudizioni tali da formarsi un mem- 
bro utile alla società; poiché lasciando le generazio- 
ni trasmettersi le une alle altre il male che le di- 
vora , su di che mai si appoggi era egli 41 pronosti- 
co di un miglior avvenire?... Ed eccovi il perchè 
io vi annunziava sul bel principio un nuovo ed interes- 
sante spettacolo per la nostra Città: — Sotto di un 
modesto tetto e da più modeste Suore preparasi for- 
se la soluzione del gran problema sociale, prepa- 
rasi il nostro avvenire che costa tante lacrime e tan- 
to sangue a quelli che o non se ne curano , o il cer- 
cano altrove. Qual mezzo d^ fatto più acconcio di 
quello degli Asili d 'Infanzia per arrivarvi , mezzo 
santqr , utile , e ricco cT ogni bene ? qual più santo 
pensiere che di formare degli angeli, qual pi(i uti- 
le tli quello di raccogliere fin dalla prima età li par- 
goli per ricrearli , e insieme disporli ad essere di 
conforto e di consolazione per la famiglia , e più tar- 
di di vero vantaggio e fors' anche ili splendore per 
la patria? e quale anche più ricco di soavi piace- 
ri presenti e di più liete speranze future? santo 
adunque perche le cose più sante imprime nell 1 an- 
cor cereo cuore dei pargoli: utile, e non solo ad 
essi , ma ai loro parenti ancora ; ad essi sia per la 
compostezza, nettezza, e vigore del corpo che da una 
appropriata igiene e ginnastica naturalmente si ha, 
sia per la coltura dell' animo che si affeziona per 
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dovere al lavoro , alla rassegnazione , alla previ- 
denza , al modesto sentire di se , ali 1 onoratezza f 
all'ubbidienza al Principe e a Dio, che s'illumina 
in una parola e s' informa alla pietà e ad ogni più 
solida virtù : ai parenti poi , o siano essi lavorieri, 
ovvero signori benestanti , giacche in queir età la- 
sciati a loro stessi o ritenuti isolali non possono a 
meno di essere o di peso , o di danno , e sempre 
di non leggiero disturbo e d' inquietudine a chi li 
deve guardare. Troppo noti sono li casi orribili di 
fanciulli o bruciati vivi , o mutilati , o storpii per 
V assenza delle madri o mancate ai vivi, o chiama- 
te al lavoro , o ritenute lontane da casa per altre 
bisogne, come troppo patenti sono gì' incorninoci i 
di doverli custodire a vista , e troppo fetali le con- 
seguenze del loro abbandono a trastulli indecenti 
a cibi nocivi , ad un animalesco vivere... Ma .oggi 
è un giorno di festa e di una cara festa per tutti 
noi : parliam dunque solo di cose amene — 
Oltre all' utile, anche di un piacere si gode al pre- 
sente dai parenti , e da chi spettatore si fa di que- 
sto prodigioso prodotto della sempre industre cari- 
tà cristiana — Socrate definiva il piacere la cessa- 
zione del dolore , e ciò diceva al momento in cui 
gli veniva tolta la ruvida catena dal piede per trar- 
lo a beverc l' amara cicuta , a cui , come ognun sa, 
si indegnamente lo condannava T assurdità pagana ; 
ad ogni cessazione adunque di un rammarico, d' una 
pena , d' un dolore un piacere naturalmente produ- 
rsi ; gli è penoso per un' amorosa madre lo stac- 
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carsi anche per poco dal suo piccolo, ma mentre 
minore ne sente la pena quando sa di consegnarlo 
la mattina per le ore diurne in buone mani e per 
averlo migliore, ella è con usura compensata dal 
piacere che prova in rivederlo la sera. Già mentre 
si affatica lungo il giorno per guadagnarsi il vitto , 
gode pensando esser egli in salvo e in bene ; quan- 
do poi stanca dal lavoro se ne torna a casa , oh 
con qual trasporto non lo ribacia , e qual gusto 
non trova nella parca sua cena col suo bimbo ac- 
canto non più caparbio , malconcio , o piangente , 
ma buono , vezzoso , e gajo ! e così per Y Asilo 
(T Infanzia ogni giorno o niuna , od un 1 esigua pe- 
na per le madri, e per le madri ogni giorno un 
gran piacere. 

Ma e chi non sentesi soavemente commosso al 
veder riunite tante creaturine vispe , ilari , prospe- 
rose , e insieme già disciplinate ? nulla per la mag- 
gior parte di loro ancor sapevano, or son cinque 
mesi, nè del loro essere, nè di doveri da compier- 
si , nè di affetti da moderarsi : ora le udirete ; e 
qual meraviglia per voi non sarà il trovarle in si 
poco tempo già cotanto avanzate nella nuova loro 
carriera, e muoversi e rispondere al comando be- 
nevolo di una Suora con maggior precisione che noi 
farebbe forse una compagnia scelta di granatieri a 
quello del lor capitano ! e chi potrà poi contenersi 
dal versare una lagrima assistendo ai loro canti e 
alle preghiere che pei lor genitori innalzano , pei 
loro benefattori, e pei fratellini loro? oh li cari 
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pargoletti! voi li udireste ad implorar perfino pace 
e perdono da Dio per falli e per peccati che essi 
ancor non sanno commettere, giacche altro delitto 
non hanno che quello di esser nati ; e il prìego 
dell' innocenza è sì accetto a Dio , e ascende qual 
profumo soave al cielo per rifondersi di bel nuo- 
vo in dolci rugiade e in benedizioni su noi e sulle 
nostre più care cose ! ah venite quà , venite o voi 
che ancor fingete di temer rovina dalle più oneste 
istituzioni perchè sono novità, veuite a contemplare 
questo bel quadro, e poi mi dite se la pace Eu- 
ropea in mezzo ^alle grandi sue creazioni industriali 
davanti a cui ogni più elevato ingegno si arresta 
attonito ; se in mezzo alle alte questioni sociali che 
agitansi per trovare una via sicura onde provvedere 
al mal essere delle classi laboriose e povere, un più 
santo, un più utile pensiero poteva concepire, e 
insieme più ricco di piaceri di quello che ci for- 
nisca un Asilo per l' Infanzia ? 

Ma v' ha di più, o miei Signori: non si restrin- 
ge solo al presente il benefizio di sì bella istitu- 
zione, ma qui il presente gli è per se stesso un 
prenunzio sicuro di un beli' avvenire. E quale av- 
venire di fatto aspettare non si dovrà da una ge- 
nerazione che fin dal suo nascere s' informa alla 
Religione e ad ogni civile virtù? dall' educazione 
nascono le abitudini che ove ben incarnate nell' uo- 
mo formano una seconda natura , e naturam ex 
pellas /urea tamen usque recurret, scriveva Ora- 
zio ; nè mai da buone massime si avran tristi fatti, 
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perchè non potest arbor bona malos fructus face* 
re , e lo diceva il Redentore ( Malh. vii. 18. ) e 
quindi da una nuova ben modellata generazione 
una società usciravvi proba, onesta, intelligente, 
convenientemente istrutta , epperciò pronta a com- 
piere il gran precetto di reciproco amore e di mu- 
tuo sollievo che il diligile allerulrum di S. Gioan- 
ni , e V alter alter ius onera portale di san Paolo 
altamente inculcano a tutti indistintamente i seguaci 
del Vangelo : poiché , ponendo per base dell' educa- 
zione i vincoli che legano V uomo a Dio e a 7 suoi 
simili, T uomo diverrà ciò eh' esser deve. Troppo 
amabile è la Religione di Cristo per non serbarsi 
in cuore da chi V ha di buon ora profondamente 
sentita e insiem gustata. 

Ma così piccoli..., mi si dice, e che mai polreb- 
bero comprendere e ritenere? — oh non pensate ! co- 
me un buon giardiniere mai troppo presto non pren- 
derebbe cura delle sue piccole piante onde assicu- 
rarsele rigogliose e fruttifere , così mai troppo pre- 
sto non adopreremo noi a coltivare la pianta urna 
na, quella nobil pianta, capo-lavoro del creato, e 
posta da Dio in sulla terra per abbellirlo, domi- 
narne le produzioni , e gioirne saviamente da me- 
ritarsi una vita migliore. Come ? mille cure adun- 
que per prati artificiali, o per il mais, per magno- 
lie , o per gelsi appena nati — , ed il prezioso ter- 
reno del cuore sorgente prima e capace d'ogni no- 
bile come d'ogni più turpe affetto, e la pianta uma- 
na che la gloria o V onta può essere dell' universo 

•a 
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si lascierà poi crescere viziosa senza tosto correg- 
gerla , storta senza drizzarla per tempo , selvaggia 
senza innestarla? ma e quando nuli' altro potessero 
comprendere e ritenere che la preghiera cristiana , 
un pò di contegno , modi civili , non sarebbe egli 
già un gran bene da noi ottenuto ? ma no ; che 
nella scuola e in casa danno saggi d' amor filiale , 
e fraterno , e di viva pietà — In uno degli Asili 
per l'Infanzia in Venezia un giorno non vi era modo 
di far mangiare il suo pane ad un fanciullo — Per- 
chè noi mangi! — Lo porto, rispose , a mia Mamma : 
il mio Papà è in Prigione — Un altro riponeva in 
carta i pezzettini di carne sminuzzati dentro la mi- 
nestra — Che fai lai — Gli serbo per la mia Non- 
na , e la lacrima gli scorreva sul ciglio ; essa è am- 
malala ! ei disse — Ah ! dove sono adunque quei 
zelatori di sensibilità che dicono rompere gli Asili 
i vincoli delle famiglie , od invadere gli uffizi della 
maternità ? fia dunque meglio abbandonarli alle stra- 
de , ai cattivi esempi , all' ozio , e ad ogni sorta di 
pericoli? quanti non divengono anzi come altret- 
tanti maestri in casa , o conciliatori di domestici 
guaj ? ritornando eglino la sera non più trislareili 
ma gioviali e buoni, ora ridicono fatti graziosi di 
storia, or cantano un inno a Dio, e quanti geni- 
tori non pigliarono esempio dai piccoli al vederli 
colle incrocicchiate mani a pregare , e vinti a quella 
vista di pietà soffocare le parole della discordia e 
della maledizione per accordarsi alle preci dell' in- 
nocenza! un gran polerc essi esercitano sul cuore 
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ilei parenti , potere lutto santo e lutto miste- 
rioso. 

Io non m' intendo però con questo , o signori, 
di spacciar per miracoli tutti i saggi che danno in fatti 
otl in parole i nostri piccoli raccolti nell'Asilo d' In- 
fanzia. Lungi da noi ogni ombra di fanatismo ; le 
illusioni a chi le ama, noi solo ci atteniamo ai 
grandi aforismi accolti dall' universale e confer- 
mali dalla sapienza eterna, cioè: che coli' ingene- 
rare la persuasione della virtù si estirpano i vizj , 
poiché coli' educarlo e non col punirlo si muta l'uo- 
mo : — Che le carceri ogni di più riboccano di col- 
pevoli, e in esse invece di migliorare ei si fii 
peggiore ove la voce della Religione educatrice non 
venga, come direbbe il Dante, a trasumanarlo: — 
Che inoltre le vergini menti dei fanciulli a cagione 
della pieghevolezza loro e del trovarsi libere e sciolte 
da ogni cura sono veramente acconcie a ricevere e 
serbare i buoni come i tristi semi: — Che final- 
mente il germe di virtù sebben possa venire am- 
mortito si rialza, verificandosi così V adolescens 
juxta viam suam edam cum sentieri t non recedei 
ab ea: Prov. 11. — Essere per conseguenza gli Asili 
un ritrovamento luminoso ed utile, poiché mentre 
in essi si provvede con pietose cure alla robustez- 
za e conservazione del corpo , si fa retto e nobile 
lo spirito colle massime religiose e morali, e col 
sapere. 

Miei signori! pochi anni or sono, gli uomini di 
rado oltrepassavano Y ombra del campanile natio: 
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or tulli viaggiano e sono in molo; e li progressi 
della stampa , r istruzione popolare, i trionfi del- 
l' industria , la facilità dei rapporti all' infinito 
moltiplicarono e il contatto fra di loro, e gli af- 
fari civili e di commercio, e i mutui bisogni, e 
quindi maggiore, immensa si fece la necessità della 
buona fede, della rettitudine, e dell' onestà, senza 
di cui per la peggio, e non per lo meglio pro- 
gredirebbe il mondo — Facciam deserte le carceri 
invece di moltiplicarle e riempirle, e allora il ve- 
ro progresso si avrà — Eccovi il gran problema : 
fate buona la generazione nascente ; avrete itti altro 
avvenire. 

Quanto la è mai glande adunque V opera di chi 
apre un'Asilo all' Infanzia, come di chi vi lavora, o 
concorre col consiglio e colla mano a promuoverlo 
e sostenerlo! intenti essi a ritoccare collo scalpello 
della parola le umane creature ancor tenere ma fat- 
te informi per la colpa prima, tulli si associano alla 
Divinila in sì sublime lavoro. E quanto maggiore 
non è egli il pregio dell' opera di una saggia Suo- 
ra educatrice sopra quella dei più grandi allievi 
di Fidia e di Prassitele ? Quid majus , dice il Cri- 
sostomo ( Hom. lx in cap. xvm Math. ), quarn ani- 
mis moderali, quam adolescentulorum fingere rno- 
res : qual cosa più grande che di modellare cuori 
giovanili alla virtù 1 omni certe pictore , omni certe 
statuario excellentiorem hunc duco. Ah non è solo 
adunque grande quest' opera che la natura invoca 
e consacra la Religione, ma ella è pur anche emi- 
nentemenlc cristiana. 
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Ma qui batte il punto, sento ancor dirsi da ta- 
luno ; questo è tuttora un problema da risolversi : 
quanto a noi, noi non ne siamo ancora troppo per- 
suasi — E perchè ? Eh ! chi sa dove ci porteranno 
alfine tutti questi lumi a gaz , e tutta questa vo- 
stra istruzione. Ma e non è egli contro natura il 
voler insegnare cose astratte a dei bimbi clic an- 
cor non sanno parlare : nè son capaci di compren- 
derle! e poi... par lar di religione... oh oer cavitili 
e chi è che men ne abbia di tutta la vostra tur- 
ba di umanitarii ? in sostanza , chi per un pò di 
ambizione di far parlare di se , e chi per esiger- 
si da ogni molestia per istrada o da certe iliadi nojosc 
alla porta delle loro case , questi signori filantropi 
ti ovai'ono il modo di cantar redenta V umanità da 
ogni miseria per non averla da sollevare — Non è 
così che si va da taluni sussurando ed anche pro- 
clamando in insulsi e stolidi stampati? Miei signo- 
ri, son questi rancidumi, è vero, da non più 
prodursi ; ma siccome non cessa questa buona gente 
dal ripeterli, e comune è il nostro interesse, così ad 
ogni parola una parola almeno. 

Chi sa dove ci porteranno al/in p tanti lumi e 
tanta istruzione! — Con un buon lume in mano 
da chi vuol guardarsene non s' inciampa mai ; e 
un uomo ben istrutto secondo il suo stato e condi- 
zione potrà sempre farsi migliore a suo prò ed 
altrui , mentre V ignoranza dicea V Aporti, è fatale 
a tutti , fatalissisna al povero. A togliere i danni 
di questa , ed a procurare i vantaggi dell' altra 
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Umdono tutte le istituzioni di beneficenza che U 
derno incivilimento creò : sarebbe perciò da lamen- 
tarsene più la scarsità che non l' esuberanza da 
cotestoro temuta — Ma noi, essi ridicono, non 
ne siamo ancor persuasi — fcbbene: molti , che non 
1° erano al par di voi, ora lo sono; c nulla più 
fiancar vi dovrebbe a convincervi dopoché il labbro 
stesso del gran Pio IX, che ornai su tutti i cuori im- 
pera , suonò parole di elogio e d* incoraggiamento 
a 8^* scienziati ed agli amici tutti del moderno pro- 
cesso. Quanto agli Asili d' Infanzia non per il solo 
°Bgctto dell' insegnamento vi si raccolgono i pargoli 
,le molto meno per loro inseguare soltanto cose a- 
^ tr atte, e voi ben vel sapete, anzi altro loro non 
1 degnasi che quello di cui sono capaci, e lo com- 
piva il fatto. Di quale specie poi sarebbe ella la 
v °stra carità , che vi fa tacciare di empi tutti gli u- 
^nitarii? Qualora lo fossero, non dovreste voi forse 
^ l Preferenza mostrarla loro in voi stessi amabile la 
. %«one onde adescarli anziché respingerneli con rao- 
«cerbi ? D' altronde innegabilmente gli è un bene 
^ u ell 0 che ^ ss * operano promovendo con ogni sorta 












c, ° Scendo 9 cne a ^ tro ^ aTlno ess * se non cne riempiere 
V| *oto jnedicarc una piaga sopperire a' bisogni che 
V .°* av ete Uro * n sostanza legato, e a cui né avete prov- 
V,Slo > ne avreste provvisto mai? Che se tal bene ope- 
,ar *do nell* ordine sublunare non sapranno taluni 
' )r °fittam -^ex* un ordine superiore , non sapranno 
C '° e ri/èri Io a *^ OC011ie P urc dovrebbero, il male 
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sarà per loro, ma il bene pei poveri stara — Udite 
dunque una volta le voci della natura e della Reli- 
gione, e cessate dal mostrarvi barbari ed infedeli ; 
che certo tali non vi crediamo. 

Per ambizione, per togliersi a delle molestie. . ., voi 
dite ; — ma tali accuse ove generali accusan se §tesse, 
ne han bisogno di discolpa. Quanto al fatto nostro, chi 
mai potrebbe tacciarsi di tale meschinità ? Forse chi il 
primo fondò questo pietoso stabilimento? (2) oh !.. Om- 
bra onorata e cara ! Se mai ti aggirassi in quest'istante 
fra noi per divider con noi queste soavi emozioni e 
sante, che emozioni son di paradiso, la risposta a te che 
nel più alto segreto ne stendesti Y atto , ne il volesti 
palese che allorquando non eri più. Forse colei che 
colla grata sua presenza rallegrar dovea, se non rin- 
crudeliva il suo male , questa sacra (3) e insieme]ci- 
vica nostra festa, e che a Lui si univa per più pronta- 
mente farne gustare i frutti ? Ma se spogliatasi essa 
d'ogni ornamento fin da quando ne poteva ancora gioi- 
re rinunziava ad ogni fasto, e tutto in pie opere pro- 
fondeva. Forse la Nobil Donna (4) che un'egregia of- 
ferta c'inviò per le prime spese ? ma dessa una sola 
condizione vi apponea, quella di non essere svelata — 
E di quali molestie poi non si aggravano, anziché fug- 
girle tutti coloro che il peso si assumono di attivare 
tai benefici istituti ! E si dirà forse cercarsi dalla po- 
vera Suora, che con tanta grazia e tatto vi si affatica, 
o l'ambizione o l'amato vostro far nulla ? ma formata 
essa da Santi, sebbene umanitarii anch'essi, e se- 
guaci dei Calasanzii, degli Emiliani, dei Vincenzi 
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ile' Paoli , già è una vera sepolta viva, clic pur vi- 
vendo si fa t ni i.i a tutti i piccoli che accarezza eci 
istruisce quai suoi : s'indossa gli ullizj più penosi 
della maternità senza averne ne le dolcezze ne l'o- 
nore ; vivendo più del Cielo che della terra poco le 
basta appunto perchè non le basta il mondo, anzi quasi 
temendo un qualche compenso quaggiù a danno dell' u- 
nicosuoambito premio in Dio si annichila nell' oscu- 
rità, e lavora ravvolta in un oblungo velo come per 
sotti-arsi agli sguardi altrui nel fare il bene.. . ah dite 
dunque piuttosto che uno smodato amor propino, uu 
vile interesse, ed un freddo egoismo v'invade a de- 
clamare cosi senza senso e senza verità contro i pro- 
motori delle più caritatevoli istituzioni del giorno — 
Ma basti : non li inaspriamo di più ; essi son già 
troppo miseri pei loro errore : giova sperarlo, si con- 
vertiranno da per se stessi. 

Io intanto a voi, o gentili Signore, a voi, o ma- 
dri , che, come sì ben disse l' Ab. Lambruschini nel- 
1' ultimo congresso degli Scienziati in Genova, a voi 
che c'insegnate comesi soffre e si ama , come si opera 
il berte e si nasconde, a voi, al tenero ed alto vostro 
sentire, alla vigilanza vostra io commetto questa cani 
famiglia di pargoli; Il vostro amoroso zelo si estenda 
a tutti ; onde tutti e d'ogni condizione profittino* di 
si gran ventura, oggetto ancor d'invidia per altre più 
granili Citta, e già oggetto per noi di meraviglia, e 
di tenera e santa compiacenza. Quanto maggiori mezzi 
voi- procurerete coli' industre vostra carila allo Sta- 
bilimento, tanto maggiore ne sarà il benefizio ed il 
premio. 
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Interprete poi di chi fu e delle benefattrici viventi 
io devo qui unire la mia alla loro riconoscenza verso i 
Direttori dell' onera (5) clic con uno zelo veramente 
mirabile provvidero al pronto e pressoché improv- 
viso suo avviamento — Oh proseguite , o Signori , 
l'opera vostra pietosa: essa interessa Dio, l'anima, 
la Società. Son pur vostri conci i ladini e vostri fra- 
telli questi piccoli bimbi ; — fateli buoni e saran for- 
tunati — : tal principio è eonsccrato dal Vangelo. Per 
ogni dove appena comparsa tale istituzione eccitò 
la simpatia de' generosi, e dovunque trovò chi la 
propria opera prestasse altrettanto viva quanto di- 
sinteressata pei* sostenerla, diriggerla, ed avviarla al- 
l' utile suo scopo ; ne quindi vi mancarono olfertc , 
uè visitatrici , nè gli occorenti servigj caritatevoli 
della Facoltà Medico-Chirurgica medesima. Ma se al- 
trove tale trionfo ottenne, a Biella più che altrove l'avrà, 
avvezza qual è ornai a darla non che a riceverla la 
spinta onorevole a tutto ciò e quanto possa tendere 
al bene de' suoi cittadini, al decoro della Religione, 
al perfezionamento sociale — Oh... si abbiano pure 
Londra e Parigi quegli oceani di gente affaccendata 
sulle sponde del Tamigi e della Senna, si abbiano 
pure le loro grandezze; che alle grandi virtù i più 
gran vizii per l'ordinario accoppiano le Città regine, 
e mentre colà vive l'uomo quasi straniero in patria , 
mentre V attrito di un perpetuo agitarsi cui ora il 
vento della gloria ed ora quello dell'oro lo spinge , 
la vita gli rode e consuma, — sulle sponde del lim- 
pido Cervo, nella modesta c gentil Biella in mezzo 
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ad un' agiata ed onesta vita il bel regno vi fiorini 
delle affezioni. 

Ma gli è tempo ornai che io conchiuda. Miei Si- 
gnori ! Jenner scopre in America il vaccino, e meri- 
tamente a lui furono, e rinomanza ed onori. All'in- 
troduttore di esso nel bel Piemonte (6) un monu- 
mento si eresse nella Capitale coll'iscrizione S Al- 
l'Introduttor del vaccino le madri riconoscenti E . 
Ma e ciò per cosa? per aver salvato ai lor figli le 
belle forme o la vita colJmneslo della peste sui loro 
teneri corpi : ma se per le fisiche forme che il tem- 
po ad ogni istante deturpa , se per salvare ai neo- 
nati una vita fugace e talor misera e ingrata sì 
da maledirne il gran ritrovato che la serbò , e ri- 
nomanza e onori e monumenti giustamente compar- 
tonsi , noi che cosa offriremo noi ai benemeriti che 
questo così bel dono fecero alla nostra Patria? e 
non già forme solo esterne serbai ono ai nostri 
pargoli od una fugace , o misera vita col lor ritro- 
vato ; ma le menti loro e i loro cuori informando a 
Dio coli' innesto morale di cristiana sapienza , più 
lieti e più onorati giorni loro procurarono in sulla 
terra , mentre un eterno bel giorno che non de- 
clina all' occaso mai loro assicurarono coi beati in 
Cielo ? — Che cosa offriremo noi a sì degni 
Benefattori?.. . Oh sia pace e gloria all' ottimo 
che fu : tregua ai mali e lunghi anni ancora e lieti 
a Colei che oggetto di comune amore fra noi, og- 
getto pure rimane di comuni speranze: e a tutti 
siano le più scelte e le più copiose benedizioni — 
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Ma e il monumento ?. . . Oh ! questo pur vi vorrà ; 
ma degno esser deve di loro , e quindi alla mano 
dei più degni artisti vuol essere commesso: e quale? 
— Non vi avvedete come quei pargoli si vanno agi- 
tando per dirmi che ad essi tale diritto compete ? . . 
Oh ! la mano dell'innocenza tanto a Dio gradita loro 
intreccierà una duplice corona d'immortalità , l' una 
di fiori per ornarne la loro cara immagine sempre 
vivente fra noi, l'altra brillante e splendida che fra 
i Celiti stessi li renda come fra noi predistinti, ac- 
clamati, e gloriosi. 
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NOTE 




(i) II Pianeta Leverrier scopertosi in Settembre p. p. 

(4) Mail. Anna Belletti che per atto inter viva aggiugneva una 
donazione eguale al Legato del benemerito Cav. Cipriano Villani , 
e di più un'egregia somma per le spese di primo Stabilimento af- 
tinché senza rilardo si aprisse V Asilo d'Infanzia. 

Un 1 onorevole menzione qui pur si deve al medico Giuseppe Blot- 
to-Satvino di questa Città e di grata memoria che il primo dispose 
per testamento di sua eredità per l'erezione di una si bell'opera , 
e la di lui eredità sebben non cospicua oorroberà pure dopo l'usu- 
frutto cui va soggetta lo Stabilimento attuale. 

(3) La Cont. di M. nata V. S. 

(4) La Direzione fu nominata dal Fondatore, ed è attualmente com- 
posta , oltre a Monsignor Vescovo, de' Sigg. Canonico Cav. Coda- 
Canali Arciprete del Duomo n Barone Bella-Fabar Tenente Colonnello 
nelle B. Armate attualmente Sindaco della Città - Dottore Bernar- 
dino Gromo, e Causidico Collegiata Arnulfo — Impossibile è a dire 
quanto slansi tutti adoperati per il pronto e buono andamento della 
cosa. Perfino illocale gratuito dava il Sig. Arnulfo in casa sua propria 
perii tempo che vi volle e vi vollero dei mesi, a far vacante e adatto 
quello In cui si dovea stabilmente Installare l'Asilo. 

(3) Il Chiarissimo Dottore Bunlva già Professore di Medicina nella 
B. Università di Torino. 

(6) Alla funzione che ebbe luogo nella Cattedrale dove si inaugurò 
col canto del Veni Creator c coi Li Benedizione del SS.mo accompagna- 
ta da scella Musica, oltre a) Bev.mo Capitolo v 1 Intervennero tulle le 
Autorità primarie, e li più distinti Cittadini d'ogni classe. Intanto col- 
Taperlura del Blcovero , che si spera prossima la Cillà di Biella potrà 
trovarsi fornita di Stabilimenti d' educazione e d'istruzione da non 
avere da desiderar di più — Dall' Asilo dell'Infanzia esciranno le figlie 
povere e troveranno aperte le Scuole presso le Suore Bosminiane sì 
al Piano che al Piazzo, quelle di civil condizione le troveranno pres- 
so il Bltiro di educazione eccellentemente tenuto ; i ragazzi poi po- 
tranno gli uni passare alle varie classi rette dai Fratelli delle Scuole 
Cristiane ; Gli altri alle scuole gratuite d'Arti e Mestieri che la Società 
Biellese apriva da più anni, e a cui v'intervengono costantemente 
più di cento allievi — E quelli fra loro che vorranno seguire le scien- 
ze avranno il Collegio Ecclesiastico detto il Seminario de' Giuntar!, 
e il Collegio Civico. Il Bicovero finalmente ritirerebbe li accattoni va- 
gabondi , chiamando tutti per tempo alla voluta onesta previdenza 
e tutti ritraendo dal triste far niente colla massima di S. Paolo 2 
si quii non vuft operar i t nec manducct - Ad Thess. II. cap. 3. v. 10. 
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